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ECONOMIA<£ LAVORO 
Svìzzera 
«Banchieri, 
siate 
morali» 
• ZURIGO È nell'interesse 
del banchieri svizzeri,., non 
guardare solo al loro Interes
se» dice il ministro delle Fi
nanze, Olio Slich, In una Inter-
wiittim* Ameiger, t l'ulti
ma sonila di un governo da 
mesi sotto pressione dagli Sta
ti Uniti perché riduca la ospi
talità che olire al denaro della 
droga e delle trulle finanzia
rle, .Questione di etica profes
sionale., incalza Otto Slich 
perché «un centro finanziarlo 

«Jche vuol farsi rispettare deve 
esercitare una particolare cau
tela e tener conto di determi
nati valori morali». 

** In "Svizzera non c'è legge 
'Che reprima II riciclaggio di 
denaro sporco. Non c'è da 
meravigliarsi: il denaro sporco 
circola liberamente anche in 
altri paesi dove leggi e morale 

'sono molte citate. Ora In Sviz
zera si penta a fare una legge 
che punisca la «negligenza 
grave» nell'accettate l'indenti-

< M del depositanti e commit
tenti operazioni finanziarle. 
Poiché a proporla non sono 
più certi ambienti di sinistra 
ma anche alcuni banchieri, ci 
si chiede cosa sia cambiato, 

Sono i «concorrenti- d'oltre 
• Atlantico ad avere imbraccia-
' lo l'arma della richiesta di w-
gale eliche. La Dichiarazione 
promulgata il 12 dicembre 
scorso dal banchieri centrali 
riuniti a Basilea chiede ai ban

chieri di operare la .preven
zione dell'utilizzo a lini crimi
nosi del sistema bancario per 
Il riciclaggio di fondi di prove

ni te l i? Illecita». Dove la lotta 
Sfiairóga o all'evasione fisca

le stringe di pia. il denaro fug
ge ed a banchieri locali non 

«dispiace che gli Inquirenti lo 
,< inseguano oltre confine. Cosi 

gli Ispettori della Fbi e della 
giustizia statunitense non arri
vali pio volte In Svizzera. 

Il rifugio non è pia sicuro al 
\m%. L'Incertezza ha indebo-

•- liio il franco che ieri si cam
biava a 1,63 per dollaro (834 
lire). Questa Incertezza costa: 
le banche svizzere hanno do
vuto offrire tassi più alti per 
trattenere I capitali. DI qui la 

- richiesta di un «nuovo ordine», 
Il quale metta a posto la posi
zione tarmale dei banchieri 
svizzeri di Ironie all'estero. 
Anche la formazione del mer
cato europeo preoccupa gli 
svizzeri. La sovrana indifferen
za della Cee verso il riciclag
gio del denaro sporco un glor-
np finirà. Ed allora la Svizzera 
cesserà davvero di essere un 
paradiso fiscale. 

Re Auto 
Aumenti 
tra il 

e 
'. IMI ROMA. La prima fase del-
> In deregulation delle tanffe Re 

auto dovrebbe comportare 
* aumenti Ira il 6 ed il 9*. Sono 
' queste le indicazioni prove-
-, .nienti da ambienti tecnici del 
, ministero dell'Industria, anche 

se bisognerà aspettare fino a 
' mercoledì prossimo, quando 
• si riunirà il Cip, per conoscere 

gli esatti incrementi. Le nuove 
'.. tariffe decorreranno dal I" 

maggio '89 e rimarranno In vi-
- gore fino al 30 aprile 1990, 

dopo lo slittamento di due 
mes) stabilito dal governo. 
Grazie al processo di graduale 
liberalizzazione delle tariffe, 
dovrebbe profilarsi uno sca
glionamento In 4-5 categorie, 
partendo da una distinzione 
della tariffa in due parti: Il pre
mio puro, unico per tutte le 
compagnie che sarà deciso 
dal Cip, e costituirà 11 70* del
la tariffa, a cui dovrà essere 
sommato un caricamento per 

« le spese generali e le prowi-
. gionl degli agenti che varierà 
: dal 25 al 29%. Le singole corri-
"" pagnie dovrebbero avere la 

possibilità di scegliere a quale 
scaglionamento fare riferi
mento e comunicarlo all'l-
svap. 

I dati dei sette grandi comuni registrano 
una crescita della spinta ai rincari 
Trieste guida la corsa. In tensione 
soprattutto abitazioni e abbigliamento 

L'inflazione accelera 
Prezzi al 6,6% 
Si rafforza il surriscaldamento dei prezzi. Nelle sette 
città campione (ora c'è anche Venezia) l'indice 
dell'inflazione in aprile è cresciuto dello 0,6% (0,5% 
in marzo) portando il tasso annuo tendenziale al 
6,6% (6,4% in marzo). A sostenere la corsa dei 
prezzi sono state soprattutto le abitazioni (scatto 
dell'equo canone) e l'abbigliamento (nuovi listini). 
Stabili invece, per ora, i prodotti petroliferi. 

OILDO CAMPMATO 

ffffffi ROMA. Sminuita, ridimen
sionata nei suoi possibili effet
ti, quasi esorcizzata negli studi 
e nelle previsioni ufficiali del 
governo, l'inflazione pare de
stinata a riemergere come una 
delle preoccupazioni più con
sistenti della politica econo
mica. Dopo un lungo periodo 
di stasi e di rallentamento, la 
corsa del prezzi ha infatti ri
preso vigore. Olà alla fine del
lo scorso anno si erano avute 
le prime avvisaglie del perico
lo, ma e soprattutto nel primi 
mesi del 1989 che l'inflazione 
ha cominciato a rlpresentarsl 
con prepotenza agli osserva
tori dell'istat, del Comuni, del
le Camere di commercio. 
Aprile non fa eccezione. Ieri 
sono state rese note le cifre 
delle sette città campione (da 
questo mese c'è la novità del
l'inserimento di Venezia), un 
dato che precede di qualche 
giorno quello dell'istat sull'an
damento dei prezzi nell'intero 
paese. Ebbene, i dati di que
sto mese parlano di un incre
mento medio mensile dello 
0,6%. In marzo la crescita era 
stata dello 0,5%. CIO significa 
che la spinta dei prezzi si e 
fatta più forte, portando il tas
so medio al 5,4% (5,3% in 
marzo) ed il più significativo 
tasso tendenziale al 6,6% an
nuo contro il 6,4% del mese 
scorso. Se il ritmo si confer
merà anche nei prossimi me
si, sarà una bella bocciatura 
per le previsioni del governo 
che avevano assestato I conti 
del bilancio pubblico immagi
nando una salita dei prezzi di 
appena il 4% alla fine del 
1989. «C'è sempre preoccupa
zione - ha commentato ien il 
ministro del Tesoro Colombo 

Taxi 
La più 
cara è 
Milano 
• • ROMA. Ogni volta che si 
sale in un taxi è sempre il ca
so di fare gli scongiuri. Quel 
che si pagherà a fine corsa lo 
sanno soltanto gli dei. E co
munque si ha sempre l'im
pressione di pagare troppo. 
Certamente di più di quel che 
si paga in altre città europee o 
americane. Ma quanto sono 
cresciuti questi benedetti taxi? 
Tra il 35 ed il 30 per cento 
dell'inflazione, rivela un'in
chiesta sulle auto pubbliche 
contenuta nell'ultimo numero 
di «Gentemoney». Secondo 
l'indagine condotta dal mensi
le economico della Rusconi, 
Milano è la città dove I taxi 
costano di più. Nel capoluogo 
lombardo la tariffa oraria di 
un'auto pubblica è infatti pari 
a 21.240 lire, contro le 19.080 
di Torino, le 18.947 di Firenze. 
le 18.000 di Roma e le 10.909 
di Napoli. La città dove invece 
è più elevato il costo per chi
lometro è Firenze: per ogni 
mille metri percorsi In auto 
pubblica nel capoluogo tosca
no si pagano mille lire, a Mila
no invece il costo per chilo
metro è di 850 lire, a Roma di 
900 lire e a Torino di 800 lire 

-. Dobbiamo stare mollo at
tenti alla politica di bilancio, a 
quella fiscale e a quella mo
netaria utilizzando tutti gli 
strumenti necessari per tenere 
sotto controllo il Ienomeno». 
Quello, tuttavia, che slnora 
non si è visto nell'azione del 
governo. 

La città In cui maggiormen
te sono rincarati i prezzi in 
aprile è stata Trieste (0,9% ri
spetto a marzo), seguita a 
ruota da Milano (0,7%). Il mi
nor effetto dell'inflazione si è 
invece fatto sentire a Palermo 
dove l'Indice generale dei 
prezzi è aumentato entro i li
mili dello 0,2%. L'ascesa dei 
prezzi registrata in aprile non 
è dovuta ad una spinta gene
ralizzata dell'Insieme dei capi

noli di spesa, ma all'impenna
ta di due voci come le abita
zioni e l'abbigliamento. Nel 
primo caso ad incidere nega
tivamente è stato lo scatto tri
mestrale dell'equo canone; 
nel secondo, i nuovi listini 
prezzi dei capi di abbiglia
mento primaverili, Non ha in
vece fatto sentire elfetti so
stanziali il rincaro dei prezzi 
petroliferi registratosi a livello 
intemazionale. Questo perchè 
il governo è sinora intervenuto 
con l'arma della deflscalizza-
zione (diminuendo cioè l'Im
posta sulla benzina) per com
pensare la crescita del prodot
ti energetici. Già nella penulti
ma riunione del consiglio dei 
ministri, comunque, il gover
no è dovuto intervenire con 
degli adeguamenti, accre
scendo il prezzo del gasolio e 
soprattutto del Gpl. In effetti, i 
margini per la manovra fiscale 
sui prodotti energetici appaio
no assai ristrettì e non è da 
escludere che la tensione sui 

GENERALE 

ALIMENTARI 

ABBIGLIAMENTO 

ELET./COMB. 

ABITAZIONI 

VARIE 

Tutti 

MI 
+ 0,7 

( + 7,3) 
+ 0,5 

( + 7,0) 
+ 1.2 

( + 6,5) 
+ 1,3 

( + 6,71 
+ 1,1 

(+6.4) 
+ 0,8 

(+7,6) 

gli aumenti città per città 

TS 
+ 0,9 

( + 7.6) 
+ 0,6 

( + 7.3) 
+ 0,7 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 5,3) 
+ 0,7 

( + 4.8| 
+ 1,1 

( + 8.3) 

GÈ 
+ 0,4 

( + 6.6) 
+ 0,3 

( + 7,3) 
+ 0,6 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 5.6) 
+ 1,3 

( + 6.3) 
+ 0,4 

( + 6,4) 

TO 
+ 0,4 

( + 7,5) 
+ 0,5 

( + 7.0) 
+ 0,5 

( + 5.2) 
+ 0,2 

( + 6.0) 
+ 0,8 

( + 5.0) 
+ 0,4 

(+8,4) 

BO 
+ 0,6 

( + 7.6) 
+ 1,0 

( + 7.2) 
+ 0,9 

f + 5.9) 
-0.3 

( + 5.3) 
+ 1,3 

( + 5.7) 
+ 0,3 

( + 8.4) 

PA 
+ 0,2 

( + 6.4) 
+ 0,2 

(+6,2) 
+ 0,7 

( + 6.1) 
+ 0,1 

( + 1.1) 
+ 0,3 

( + 4,1) 
+ 0,2 

( + 7.1) 

VE 
+ 0,6 

( + 7.2) 
+ 0,3 

(-1 5,9) 
+ 1,0 

( + 7,8) 
inv 

( + 2.2) 
+0,7 

( + 7.2) 
+ 0,6 

( + 8.0) 
Ecco In dettaglio gli aumenti percentuali dei prezzi al consumo registrati in aprile nelle citta campione a cui, da 
questo mese si aggiunge anche Venezia. Tra parentesi 6 riportata il dato sull'inflazione tendenziale. 

costi del petrolio (specie do
po sii ultimi incidenti in Àlas-
ka e nel mare del Nord) si ri
fletta nei prossimi mesi anche 
sull'andamento intemo del* 
l'inflazione. Comunque, Il rin
caro dei prodotti energetici 
determina già ora un aumen
to dei fattori di costo della 
produzione che finirà inevita
bilmente per riflettersi sui 
prezzi. Tantopiu che la Con-
(industria va sostenendo da 
mesi che sono ormai consu
mati i margini per assorbire 
per altra via le tensioni sui co
sti. Senza contare che nei 
prossimi mesi sono destinati 
ad esercitare un'influenza ne
gativa sui prezzi anche gli au
menti delle tariffe ferroviarie 
scattate il 15 aprile ed i venti
lati incrementi di molti servizi 
comunali. 

La crescita dei prezzi regi
strata in aprile, comunque, è 
destinata a determinare rifles
si anche in busta paga. Lo 
scatto di maggio, infatti, po
trebbe essere superiore a 
quello registratosi negli ultimi 
semestri quando il fronte dei 
prezzi si mostrava più tran
quillo. Se • dati generali con
fermeranno quelli delle città 
campione, la1 contingenza 
uguale per tutti aumenterà di 
22 000 lire cui bisognerà, ag
giungere la rivalutazione di un 
quarto della paga mensile ec
cedente le 679.S06 lire 

Conti estai in verde 
Commerdo: nuovi guai? 
• i ROMA. Dopo tre mesi di 
•profondo rosso* toma in atti
vo la bilancia dei pagamenti 
italiana: in marzo, secondo i 
dati provvisori resi noti ieri 
dalla Banca d'Italia, si è regi
strato un saldo attivo dì 309 
miliardi, contro un disavanzo 
di 293 miliardi nello slesso 
mese dell'anno precedente ed 
i 3.330 dello scorso febbraio. 
Ma è davvero un «ritorno al se
reno», come alcuni primi 
commenti tendono a sottoli
neare? Tentiamo una sia pur 
sommaria analisi dei dati, te
nendo presente che comples
sivamente i nostri conti con 
l'estero nel primo trimestre di 
quest'anno restano comun
que negativi per 4.281 miliar
di. Da dove deriva l'attivo che 
segna questa improvvisa in
versione di tendenza? «Nel 
mese preso in esame - comu
nica la Banca d'Italia - si è re
gistrato un saldo positivo della 
bilancia valutaria per oltre sei

mila miliardi». In febbraio, 
quindi, sono affluiti in Italia 
capitali per ben seimila miliar
di in più di quelli che hanno 
varcato la frontiera verso l'e
stero. Ma l'attivo della bilancia 
dei pagamenti, cioè del com
plesso delle nostre transazioni 
con l'estero, è risultato positi
vo per soli 309 miliardi: cosa 
ne è degli altri 5700 circa? La 
prima considerazione è, quin
di, quella di un prevedibile 
passivo record nella bilancia 
commerciale, ben superiore 
anche ai circa quattromila mi
liardi del mese precedente 
che aveva provocato alti allar
mi. 

Un segnale, dunque tutta!-
tro che rassicurante. Come 
controversa è anche l'analisi 
dello stesso attivo di seimila 
miliardi delle partite valutarie. 
Per la maggior parte sono pre
stiti contratti dallo Stato o in
vestimenti privati affluiti in Ita
lia allettati dagli alti tassi di in

teresse generati, anche in 
questo caso, dalla fame di sol
di del Tesoro. Malgrado la ri
serva obbligatoria sui movi
menti di capitale l'afflusso 
prosegue, la differenza tra il li
vello di tassi che l'Italia è co
stretta a praticare e quello dei 
tassi esteri rimane notevole 
malgrado la lievitazione che si 
è verificata anche in altri paesi 
europei. 

Grosso squilibrio (almeno 
annunciato) della bilancia 
commerciale e aflusso di ca
pitali •drogato* dagli atti tassi 
imposti al Tesoro dal milione 
di miliardi di debito pubblico 
(e da una manovra economi
ca praticamente mai iniziata) 
sembrano essere alla base di 
questo ultimo risultato. Una si
tuazione che si conferma si
mile, nelle linee essenziali, a 
quella americana. Con una 
banale quanto decisiva diffe
renza: noi non siamo gli Usa. 

DÀAfa 

— — — ' — - Economia, sindacato, società: parla il professor Paolo Sylos Labini 

«Cari imprenditori, anche voi 
avete bisogno del conflitto» 
Conflitto e salario non vanno depressi, dice Sylos 
Labini, perché stimolano l'innovazione tecnologi
ca. Lo Statuto dei lavoratori va cambiato per unifi
care il mercato del lavoro. Disoccupazione e 
mancato sviluppo al Sud non si risolvono in chia
ve economica ma culturale. E soprattutto combat
tendo la criminalità organizzata. Finalmente il sin
dacato ha capito che il futuro è nella formazione. 

STEFANO RIONI RIVA 

• • MILANO. -Sono un cane 
sciolto, e come tale qualche 
volta prendo una carezza, tan
te volte del calci. Ma non in
tendo rinunciare a quel pizzi
co di sale che mi contraddi
stingue». 

Paolo Sylos Labini, molto 
combattivo e spumeggiante 
nonostante I quasi settantan
ni, e arrivato a Milano a pre
sentare il suo ultimo libro 
«Nuove tecnologie e disoccu
pazione» (Edizioni Laterza). 
Sylos Labini e ancora capace 
di scandalizzarsi e di scanda
lizzare. 

È la tecnologia che crea di
soccupazione? Certo, soprat
tutto nell'industria manifattu
riera Ma a parte che crea an

che posti di lavoro, con nuovi 
prodotti, nuovi servizi, nuova 
domanda, anche la tecnolo
gia subisce l'impronta dei rap
porti economici: in Italia ha 
eliminato molti posti' di lavoro 
perché è stata usata dagli in
dustriali esasperati dal conflit
to sindacale Per reagire han
no estremizzato l'uso delle 
tecnologie a risparmio di ma
nodopera. Più di quanto non 
richiedesse semplicemente ìa 
competizione intemazionale. 
Guardate gli Stati Uniti, che 
hanno una superiore flessibili
tà sindacale- da loro la pro
duttività è aumentata molto 
meno in questi anni. E alla fi
ne noi ci troviamo, grazie alle 
frustate de) sindacato, m rela

tivo vantaggio 
Dunque ben venga una 

maggiore flessibilità, un regi
me di garanzie meno rigide, 
ma la flessibilità totale, oggi 
invocata da tanti, sarebbe un 
errore- verrebbe meno lo sti
molo alla riorganizzazione e 
al progresso. Cosi come un er
rore sarebbe perseguire l'ab
bassamento dei salan: i salari 
devono avere una crescita vi
cina a quella della produttivi
tà, altrimenti la depressione 
della domanda frena a sua 
volta lo sviluppo e l'innovazio
ne. Lo stesso Reagan, suo 
malgrado, volendo perseguire 
il riarmo, ha accresciuto la 
domanda e i salari nel suo 
paese. Ha fatto del keynesi
smo involontario. 

Dunque conflitto e salario 
come fattori attivi della pro
duttività. Ma Sylos Labini non 
si preoccupa nemmeno di 
scandalizzare a sinistra: lo 
Statuto dei lavoratori? Guai se 
venisse meno. Ma va cambia
to. E sbagliato dire lasciamolo 
come sta, tanto lo si applica 
sempre meno, come suggeri
scono tanti. È la solita ipocn-
sia all'italiana, lo Statuto va 
cambiato per unificare il mer

cato del lavoro Nessuna ga
ranzia per chi lavora nella pic
colissima impresa, tutte le ga
ranzie per lo statale anche se 
non fa niente, per il Ps, cioè il 
Parassita di Stato. Questo non 
può durare. In questo modo 
noi favonamo il perdurare del 
sommerso, e impediamo alle 
piccolissime imprese, soprat
tutto nel Mezzogiorno, di cre
scere, di emergere, di esporta
re. Meno garanzie, dunque, 
ma per tutti. 

Disoccupazione. Quanta ce 
n'e? Sylos Labini contesta i 
dati ufficiali, o meglio i criteri 
di calcolo- penstonati, casalin
ghe e studenti in cerca di la
voro, non vanno conteggiati 
con i veri disoccupati, anche 
se pongono un problema. E 
non è più il 2-3% la soglia del
la disoccupazione fisiologica. 
In un paese sviluppato. In cui 
la ricerca del lavoro è selettiva 
e perciò più lunga, la soglia 
sale al 5-6%. Dunque al Nord 
siamo tornati alla piena occu
pazione, Qui l'unico proble
ma sono gli ammortizzatori 
sonali e il riciclaggio della 
manodopera espulsa dalla 
manifattura Un fenomeno pe
raltro che si sta invertendo da 
Milo 

Il vero problema è il Mezzo
giorno. Il reddito è salito quasi 
come al Nord, quindi non si 
emigra più. Ma, a quasi parità 
di reddito, non si produce af
fatto in proporzione. Con l'e
splosione demografica di ven-
l'anni fa e l'arrivo sulla scena 
de) lavoro delle ragazze la si
tuazione diventa drammatica. 
Che fare? Non sono i soldi, i 
trasferimenti anche troppo ab
bondanti e corrompenti, quel
li che mancano. Piuttosto ser
vizi. Grandi infrastrutture, so
prattutto i servizi «vivi», la for-
inazione, quella vera come la 
fanno in Svezia. Sylos Labini 
elogia senza riserve Trentin 
che ha messo finalmente la 
formazione tra gli obiettivi 
strategici del sindacato. Il Sud 
ha bisogno di «vivai d'impre
sa», di strutture e di uomini 
che diffondano le regole del
l'impresa, che aiutino a uscire 
dall'economia delta sussisten
za dove tutti fregano tutti. 

E si viene al punto dolente: 
la crescita più bassa non è av
venuta nelle regioni meno do
tate di risorse, Abruzzo e Moli
se, che anzi sono salite in ci
ma alla classifica. Ma in Cala
bria, Sicilia, Campania- I) ci 
sono mafia e camorra 

Gianni Agnelli, 
alla Sorbona: 
«Bravo, bravo 
De Benedetti» 

Ospite d'onore alta Sorbona (con» altri big dell'industria e 
dello spettacolo) Gianni Agnelli è nato accolto «come un 
capo di Stato» dal pubblico numero» (e ovviamente «di
sponibile») invitato dagli organizzatori. B prendente delta 
Fiat, intetvlitato, ha dichiarato tra l'altro • e in e » non «na
to certo un camptoiw di origiivalità-che Carlo l > Benedetti 
•e un uomo d'affari con grande esperienza finanziaria e 
che ha ottimi rapporti con i mezzi di comunicazione». E lui 
Ione no? 

Il Ter» mondo 
ritarda 
il pagamento 
degjrinteressi 

Agli ideatori del «piano 
Brady» che prevede finan
ziamenti ai paesi in via di 
sviluppo, non piace la ten
denza di ritardare i paga
menti dei debiti esteri da 
parte dei paesi beneficiari 

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ " che incontrano crescenti 
difficolta a ottenere prestiti. Tra i ritardatali, il Venezuela, 
che era ritenuto uno del primi possibili beneficiali del «pia
no Brady» predisposto dall'amministrazione Bush. Caracas 
ha accumulato circa 30 miliardi di dollari in interessi arre
trati dovuti alle banche commerciali. 

Benzina verde 
di Ferruzzi 
nelle pompe 
dei francesi 

È stata inaugurata a Relms, 
nella Francia settentrionale, 
la prima pompa di benzina 
verde prodotta da Beghln-
Say (il gruppo Fermai) e 
da Shell France. U super-
ecologica è miscelata con 
un 5 per cento di etanolo di

stillato da Beghin-Say di Morains Le Petit, e dal 95 per cento 
di supercarburante della raffineria Shell, Il programma pre
vede l'alimentazione di cinque stazioni in citta, sull'auto
strada e in ambienti rurali. 

Il sindacato 
degli edili: 
legge La Torre 
da riformare 

•Nel 70 per cento dei casi le 
gare di appalto nelle costru
zioni sono anomale, illegitti
me o senza bando», Lo al-
lerma il sindacato degli edili 
in un documento alla COITI-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ missione parlamentare che 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ • ~ " ™ " sta esaminando le proposte 
di riforma della legge antimafia. Fillea-Filca-Feneal, i tre 
sindacati di categoria, chiedono che siano potenziate le at
tività di prevenzione, repressione, controllo e tutela sociale 
nel campo degli affidamenti del lavori. Per chi subappalta 
senza autorizzazione opere della pubblica amministrazio
ne e necessario - dice 11 sindacalo - che la pena pecuniaria 
non venga ridotta, come invece prevede il decreto disegno 
di legge di riforma. 

La Cee: sì 
alla posizione 
italiana 
sul tessile 

L. commissione europea 
presenterà al Gatt un docu
mento che sostanzialmente 
rispecchia la posizione del
l'Italia sulla liberalizzazione 
degli scambi di tessili: l'a-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pertura dei mercati del pae-
" • ^ • * • • « • » » » • sj Industrializzati - è la tèsi -
-deve avere come contropartita l'apertura generalizzata-di* 
tutti i mercati, con un meccanismo di salvaguardia adegua
to al settore e l'adozione di regole antidumping e antlcon-
traffazioni. Il documento della commissione penetra al 
Gatt entro il 30 giugno. Un impegno in tal senso è stato sta
sera concordato a Lussemburgo, su richiesta in particolare 
dell'Italia, al termine di una discussione fra i ministri degli 
Esteri dei Dodici sulle conclusioni a Ginevra, ai primi di 
aprile, dei preliminari per il rinnovo del Gatt, in specie su 
agricoltura, tessili, proprietà intellettuale e clausole di salva
guardia. 

Bagnoli 
ai privati? 
Fa[ck e Lucchini: 
«Fantasie» 

Tornano alla ribalta le voci 
sul passaggio delio stabili
mento di Bagnoli ai privali 
Subito la smentita di Falck e 
Lucchini, che secondo tali 
voci starebbero per rilevare 
dall'Ili il SO per cento della 

• — fabbrica. «Si tratta di un'ipo
tesi che allo stato attuale è al di fuori della realtà», ha di
chiarato l'ex presidente delia Confindustria. Lucchini ha ri
petuto che «per ora si è in attesa delle decisioni della Cee». 
Poi vedremo. 

FRANCO aFUZZO 

Arietta si sente sicuro 
Bna, scontro rinviato 
Intanto, arriva 
il Credito Romagnolo 
sai ROMA. Non c'è stato lo 
scontro tra l'amministratore 
del Credito Italiano, Lucio 
(tondelli, e il Conte Auletta 
all' assemblea del soci della 
Banca nazionale dell'agricol
tura. Rondelli, che da tempo 
sta cercando di sottrarre ad 
Auletta la maggioranza nella 
Bna, ha preferito rimandare 
lo scontro ad un periodo più 
favorevole. E certamente ha 
fatto bene. Non poteva pre
sentami all'assemblea della 
Bna per approvare il bilancio, 
né sferrare un attacco diretto 
ad Auletta sotto gli occhi di 
interessati osservatori. Meglio 
prendere tempo, quindi, e 
rinviare lo scontro in altra se
de e al di fuori di occhi indi
screti. 

Cosi la tanto attesa assem
blea della Bna ha perso larga 
parte del suo interesse. Nella 
principale banca privata ita
liana ha latto il suo ingresso il 
Credito Romagnolo e il capi
tale starà aumentato da 171 a 
376,2 miliardi entro 11 1990. 
come ha imposto la Banca 
d'Italia e non nel giro di cin
que anni come aveva propo
sto il Consiglio d'amminlstra-

zione. Quello della capitaliz
zazione è un problema dram
matico per la Bna, una banca 
di grande prestigio e con una 
altissima professionalità dei 
suoi dipendenti, che da al
meno due anni vìve in condi
zioni dì grande precarietà e 
che rischia dì venire torte-
mente danneggiata dalle spe
ricolate manovre del conte 
Auletta. 

Proprio in questa situazio
ne si inquadra il tentativo di 
scalata che viene portato 
avanti dal Credito Italiano di 
Lucio Rondelli. Ma in soccor
so dì Auletta per contrastare 
l'azione condotta dal Credit, 
che è una banca pubblica, e 
venuto - come ha ammesso 
in una intervista lo stesso Au
letta - il San Paolo di Torino, 
anch'esso una banca pubbli
ca che in questo caso si è pe
rò alleata con un privato. È 
una situazione tutt'altro che 
limpida e che richiama diret
tamente in causa il governo e 
la sua incapacità di elaborare 
una linea strategica che ac
comuni le azioni delle ban
che pubbliche e m particola
re delle Bin. 

l'Unità 
Martedì 
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